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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

A favore delle aziende agricole singole o 
associate danneggiate dalle eccezionali allu­
vioni, nevicate e gelate verificatesi nei mesi 
di dicembre 1984 e gennaio 1985, il Fondo 
di solidarietà nazionale di cui alla legge 15 
ottobre 1981, n. 590, è incrementato della 
somma di 300 miliardi di lire, con riserva 
di ulteriori incrementi in relazione all'accer­
tamento dei danni reali che risulteranno 
essere stati riportati dalle strutture e parti­
colarmente dalle colture arboree. 

Art. 2. 

I contributi previsti dall'articolo 1, secon­
do comma, lettera b), della legge 15 otto­
bre 1981, n. 590, sono elevati rispettiva­
mente a lire 2,5 milioni e a lire 8 milioni. 

Art. 3. 

Le misure di pronto intervento previste 
dall'articolo 1, secondo comma, lettera a), 
della legge 15 ottobre 1981, n. 590, compren­
dono anche interventi diretti al ricovero, 
alla cura ed all'alimentazione del bestiame, 
ivi compreso quello avicolo, cunicolo ed it-
ticolo, ed all'acquisto di mangimi e lettimi; 
al ripristino delle strutture ed infrastrut­
ture, con particolare riguardo alle opere di 
approvvigionamento idrico ed elettrico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 

A valere sulle disponibilità del Fondo di 
cui al precedente comma, fanno carico gli 
oneri connessi all'attuazione degli articoli 5, 
6, 7 e 10 della presente legge, valutati in 
complessive lire 35 miliardi, corrispondenti 
alle somme da iscrivere sui pertinenti capi­
toli del bilancio dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1985 concernenti interessi passivi 
per operazioni di indebitamento. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Le misure di pronto intervento previste 
dall'articolo i, secondo comma, lettera a), 
della legge 15 ottobre 1981, n. 590, compren­
dono anche interventi diretti al ricovero, 
alla cura ed all'alimentazione del bestiame 
ed all'acquisto di mangimi e lettimi; al ri­
pristino delle strutture ed infrastrutture, 
con particolare riguardo alle opere di ap­
provvigionamento idrico ed elettrico. 

Limitatamente ai danni causati dagli even­
ti di cui all'articolo 1 della presente legge 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Art. 4. 

Nell'articolo 1 della legge 15 ottobre 1981, 
n. 590, ai secondo comma, la lettera d) 
è sostituita dalla seguente: 

« d) la ricostruzione, il ripristino, la ri­
conversione delle attrezzature e strutture 
fondiarie aziendali danneggiate ivi compre­
si impianti arborei, reimpianti di vivai, ser­
re, stalle, capannoni per l'allevamento avi­
colo, cunicolo, ed itticolo, viabilità azienda­
le mediante concessione di mutui decenna­
li, con preammortamento triennale, al tasso 
di interesse del 6,75 per cento. Per gli oli-
veti e il vivaismo monoculturale specializ­
zato alla produzione dell'olivo danneggiati 
il mutuo avrà la durata di quindici anni, 
con un periodo di preammortamento di 
cinque anni, al tasso di interesse del 6,75 
per cento. Alle predette operazioni crediti­
zie si applicano le disposizioni per la con­
cessione dei mutui per miglioramenti fon­
diari previste dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e tali operazioni sono assistite dal 
Fondo interbancario di garanzia di cui al­
l'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454; ». 

Le provvidenze previste dalla predetta 
lettera d) non sono cumulabili con i con­
tributi della Comunità economica europea 
per la riconversione colturale. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

gli interventi diretti al ricovero, alla cura 
ed all'alimentazione del bestiame di cui al 
precedente comma possono essere adottati 
anche a favore degli allevamenti avicoli, 
cunicoli ed itticoli. 

Art. 4. 

Identico: 

« d) la ricostruzione, il ripristino, la 
riconversione delle attrezzature e strutture 
fondiarie aziendali danneggiate, ivi com­
presi impianti arborei, reimpianti di vivai, 
serre, stalle, viabilità aziendale, mediante 
concessione di mutui decennali, con pre­
ammortamento triennale, al tasso dì inte­
resse del 6,75 per cento, ridotto al 3,25 per 
cento per i coltivatori diretti singoli o asso­
ciati. Per gli oliveti ed il vivaismo mono­
colturale specializzato alla produzione del­
l'olivo danneggiati il mutuo avrà la durata 
di quindici anni, con preammortarnento 
quinquennale, al tasso di interesse del 6,75 
per cento, ridotto al 3,25 per cento per i 
coltivatori diretti singoli o associati. Alle 
predette operazioni si applicano le disposi­
zioni per la concessione dei mutui di miglio­
ramento fondiario previste dal regio decre­
to-legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito, 
con modificazioni, nella legge 5 luglio 1928, 
n. 1760. In alternativa ai predetti mutui 
possono essere concessi contributi previsti 
dall'articolo 1, primo e ultimo comma, del­
la legge 21 luglio I960, n. 739 ». 

Identico. 

Le provvidenze di cui alla predetta let­
tera d) possono essere concesse, limitata­
mente ai danni causati dagli eventi di cui 
all'articolo 1 della presente legge, anche ai 
capannoni per allevamenti avicoli, cunicoli 
ed itticoli. 
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Repubblica) 

L'articolo 5 della legge 15 ottobre 1981, 
n. 590, è sostituito dal seguente: 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico: 

« Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Queste, nei dodici mesi successivi alla 
presentazione della domanda, debbono far 
pervenire all'ente impositore la documen­
tazione relativa al danno subito, da com­
provarsi mediante la attestazione di cui al 

« Alle aziende agricole singole o asso­
ciate assuntrici di manodopera, nonché 
alle aziende coltivatrici dirette, mezzadrili 
e coloniche ubicate nei territori delimitati 
dalle Regioni, previa dichiarazione dell'ec­
cezionalità dell'evento calamitoso da parte 
del Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste, con le modalità ed alle condizioni sta­
bilite dalla presente legge, che abbiano su­
bito un danno non inferiore alla perdi­
ta del 35 per cento del prodotto lordo ven­
dibile, è concessa, a domanda, la sospen­
sione del pagamento dei contributi previ­
denziali ed assistenziali in scadenza nei do­
dici mesi successivi alla data in cui si è 
verificato l'evento. I contributi così sospesi 
verranno recuperati ratealmente nell'arco 
del quinquennio successivo al periodo di ! 
sospensione. 

Qualora le condizioni indicate nel com­
ma precedente si verifichino per due o più 
anni consecutivi, la dilazione dei contributi 
arretrati, anche se rateizzati in virtù di 
quanto previsto dal precedente comma, e 
di quelli in scadenza nei dodici mesi suc­
cessivi all'ultimo evento per i quali sia sta­
ta richiesta la sospensione, è elevata a dieci 
anni. 

Per la regolarizzazione rateale dei predet­
ti debiti contributivi, si applica il tasso di 
interesse legale aumentato di tre punti. 

Nelle zone delimitate ai sensi del primo 
comma del presente articolo, la sospensio­
ne e la successiva rateizzazione dei contri­
buti previdenziali ed assistenziali vengono 
accordate dall'ente impositore su presenta­
zione di apposita domanda da parte delle 
aziende interessate. 

Queste, nei dodici mesi successivi alla 
presentazione della domanda, debbono far 
pervenire all'ente impositore la documen­
tazione relativa al danno subito, da com­
provarsi mediante la attestazione di cui al 

Art. 5. Art. 5. 
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(Segue: Testo approvalo dal Senato della 
Repubblica) 

secondo comma dell'articolo 1 della legge 
25 luglio 1956, n. 838, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, che, nel caso in cui 
non venga rilasciata in tempo utile, potrà 
essere sostituita da una perizia giurata. 

In difetto, l'azienda verrà dichiarata de­
caduta dai benefici di cui al presente ar­
ticolo ed il debito contributivo verrà ri­
scosso con le procedure ordinarie, gravato 
dagli interessi previsti dall'articolo 13 del 
decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
26 settembre 1981, n. 537 ». 

Art. 6. 

È riconosciuto per l'anno 1985, in deroga 
al disposto di cui all'articolo 4, comma 10, 
del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638, il diritto 
alle prestazioni previdenziali ed assisten­
ziali e ad un numero di giornate lavora­
tive non inferiore a quelle attribuite negli 
elenchi anagrafici per l'anno 1984, a favore 
dei lavoratori agricoli iscritti negli elenchi 
anagrafici di rilevamento e a validità proro­
gata dei comuni siti nelle aree colpite dagli 
eventi di cui all'articolo 1 della presente 
legge. 

Lo stesso diritto alle prestazioni previden­
ziali ed assistenziali è esteso a favore dei 
piccoli coloni e compartecipanti delle azien­
de colpite dalle avversità di cui all'artico­
lo 1 della presente legge. 

Art. 7. 

Per gli anni 1985 e 1986, il trattamento 
sostitutivo della retribuzione previsto dal­
l'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
è consentito per ulteriori novanta giorni 
all'anno agli operai agricoli a tempo inde­
terminato dipendenti dalle imprese agrico-

(Segue: Testo approvato dalla Camera d.ei 
deputati) 

quarto comma dell'articolo 1 della legge 
25 luglio 1956, n. 838, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, che, nel caso in cui 
non venga rilasciata in tempo utile, potrà 
essere sostituita da una perizia giurata da 
presentare entro i sei mesi successivi. 

Identico ». 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Per gli anni 1985 e 1986, il trattamento 
sostitutivo della retribuzione previsto dal­
l'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
è consentito per ulteriori novanta giorni 
all'anno agli operai agricoli a tempo inde­
terminato dipendenti dalle imprese agricole 
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le tenute al versamento del contributo pre­

visto dal primo comma dell'articolo 19 del­

la stessa legge 8 agosto 1972, n. 457, che, 
a causa delle calamità di cui all'articolo 1 
della presente legge, abbiano subito un dan­

no non inferiore al 35 per cento del pro­

dotto lordo. Detto beneficio è concesso a 
domanda, in deroga al requisito occupazio­

nale previsto dall'ultimo comma del preci­

tato articolo 8 della legge 8 agosto 1972, 
n. 457, nei confronti del personale in forza 
presso le aziende alla data del verificarsi 
dell'evento. 

Art. 8. 

Il primo comma dell'articolo 1 della leg­

ge 25 luglio 1956, n. 838, è sostituito dal 
seguente: 

« Gli istituti ed enti che esercitano il cre­

dito agrario possono essere autorizzati, con 
decreto del Ministro dell'agricoltura e del­

le foreste, di concerto con il Ministro del 
tesoro, a prorogare per una volta sola e 
per non più di ventiquattro mesi, con i pri­

vilegi previsti dagli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 
del regio decreto­legge 29 luglio 1927, nu­

mero 1509, convertito, con modificazioni, 
nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, la sca­

denza delle rate delle operazioni di credi­

to agrario di esercizio e di miglioramento 
effettuate con le aziende agricole che ab­

biano subito un danno in misura non infe­

riore alla perdita del 35 per cento del pro­

dotto lordo globale, per effetto delle ecce­

zionali avversità atmosferiche ». 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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tenute al versamento del contributo previ­

sto dal primo comma dell'articolo 19 della 
stessa legge 8 agosto 1972, n. 457, che, a 
causa delle calamità di cui all'articolo 1 
della presente legge, abbiano subito un dan­

no non inferiore al 35 pei' cento del pro­

dotto lordo vendibile. Detto beneficio è 
concesso a domanda, in deroga al requisito 
occupazionale previsto dall'ultimo comma 
del precitato articolo 8 della legge 8 agosto 
1972, n. 457, nei confronti del personale in 
forza presso le aziende alla data del verifi­

carsi dell'evento. 

Art. 8. 

Il primo comma dell'articolo 1 della leg­

ge 25 luglio 1956, n. 838, è sostituito dai 
seguenti: 

« Gii istituti ed enti che esercitano il cre­

dito agrario possono essere autorizzati, con 
decreto del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, di concerto con il Ministro del te­

soro, a prorogare per una volta sola e per 
non più di ventiquattro mesi, con i privilegi 
previsti dagli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 del 
regio decreto­legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760, la scadenza delle rate 
delle operazioni di credito agrario di eser­

cizio e di miglioramento effettuate con le 
aziende agricole che abbiano subito un dan­

no in misura non inferiore alla perdita del 
35 per cento del prodotto lordo vendibile, 
per effetto delle eccezionali avversità atmo­

sferiche. 
Le rate prorogate sono assistite dal con­

corso nel pagamento degli interessi ai sensi 
della legge 15 ottobre 1981, n. 590. 

Per il pagamento delle rate e dei relativi 
interessi afferenti al suddetto periodo sono 
concessi ai beneficiari prestiti ad ammorta­

mento quinquennale con le modalità previ­

ste dall'articolo 2 della legge 14 febbraio 
1964, n. 38, al tasso agevolato del 6,75 per 
cento, ridotto al 3,25 per cento per i colti­

vatori diretti, singoli o associati ». 

LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 
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Art. 9. 

Alle imprese industriali, commerciali, ar­
tigiane, alberghiere, turistiche e della pesca, 
aventi impianti nei comuni danneggiati dal­
le eccezionali calamità naturali ed avversi­
tà atmosferiche dei mesi di dicembre 1984 
e gennaio 1985 che saranno indicati con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto con i Ministri dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato e 
del tesoro, si applicano le provvidenze pre­
viste dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50, e 
successive modificazioni e integrazioni, ivi 
compreso il contributo a fondo perduto di 
cui all'articolo 6 della legge 11 dicembre 
1980, n. 826, il cui importo viene elevato 
fino a lire cinque milioni nei casi in cui il 
danno accertato non superi l'importo di 
lire venticinque milioni. 

In alternativa alle provvidenze indicate 
nel precedente comma possono essere con­
cessi alle piccole e medie imprese, indivi­
duali e sociali, e agli artigiani, finanziamen­
ti agevolati quinquennali, fino a concorren­
za dell'ammontare del danno, per la ripara­
zione e riattivazione degli impianti e la ri­
costituzione delle normali scorte di eserci­
zio, al tasso di interesse pari al 25 per cen­
to del tasso dì riferimento stabilito dal Mi­
nistro del tesoro a norma dell'articolo 20 
del decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1976, n. 902. 

Le domande di finanziamento agevolato 
debbono essere presentate, entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri di cui al primo comma 
del presente articolo, ad un istituto di credi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Al secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 25 luglio 1956, n. 838, dopo la pa­
rola « precedente » è aggiunta la parola 
« primo ». 

Art. 9. 

Alle imprese industriali, commerciali, ar­
tigiane, alberghiere, turistiche e della pesca, 
aventi impianti nei comuni danneggiati dal­
le eccezionali calamità naturali ed avversità 
atmosferiche dei mesi di dicembre 1984 e 
gennaio 1985 che saranno indicati con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto con i Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
tesoro, si applicano le provvidenze previste 
dal decreto-legge 15 dicembre 1951, n. 1334, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 13 febbraio 1952, n. 50, e successive 
modificazioni e integrazioni, ivi compreso il 
contributo a fondo perduto di cui all'arti­
colo 6 della legge 11 dicembre 1980, n. 826, 
nella misura del 90 per cento del danno 
accertato e comunque in misura non supe­
riore a lire cinque milioni nei casi in cui il 
danno accertato non superi l'importo di lire 
venticinque milioni. 

Identico. 

Identico. 
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to abilitato ad esercitare il credito a medio 
termine a norma dell'articolo 3 del decre­
to del Presidente della Repubblica 9 novem­
bre 1976, n. 902, corredate di una perizia 
giurata, redatta da tecnici iscritti ad albi o 
elenchi professionali tenuti dallo Stato o 
da enti pubblici, contenente l'indicazione 
analitica dei danni subiti dall'impresa e la 
corrispondente valutazione e quantificazio­
ne del loro ammontare. Le predette do­
mande sono soggette, ai fini della conces­
sione ed erogazione del contributo in conto 
interessi a carico dello Stato, alle norme 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 9 novembre 1976, n. 902, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ad eccezione 
delle prescrizioni concernenti l'occupazione 
e di tutte le altre non compatibili con il 
presente articolo. Con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato saranno stabilite modalità e procedu­
re per la concessione e l'erogazione delle 
provvidenze di cui ai precedenti commi 
primo e secondo. 

Le provvidenze di cui ai precedenti com­
mi primo e secondo si applicano anche alle 
imprese industriali, commerciali e artigiane 
danneggiate dall'alluvione del 26 febbraio 
1984, site nei comuni di Guidonia, Roma, 
S. Angelo Romano, Subiaco, Tivoli e Vico-
varo. 

Per le finalità di cui ai commi primo e 
secondo del presente articolo è autorizzato, 
per l'anno 1985, il limite di impegno quin­
quennale di lire 22 miliardi. Per le finalità 
di cui al comma quarto, è autorizzato, per 
l'anno 1985, il limite di impegno quinquen­
nale di lire 8 miliardi. 

Art. 10. 

Alle imprese operanti nel settore della la­
vorazione, del commercio all'ingrosso e del­
la esportazione del comparto florovivaisti-
co ed orticolo, esercenti nelle zone ricono­
sciute danneggiate dalle calamità naturali 
del dicembre 1984 e gennaio 1985 ai sensi 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Identico. 

Art. 10. 

Alle imprese operanti nel settore della 
lavorazione, del commercio all'ingrosso e 
della esportazione dei prodotti del compar­
to florovivaistico ed orticolo, esercenti nelle 
zone riconosciute danneggiate dalle calami­
tà naturali del dicembre 1984 e gennaio 1985 
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della legge 15 ottobre 1981, n. 590, e che 
commercializzino in forma prevalente pro­
dotti provenienti da aziende agricole site 
nelle medesime zone e mantengano gli oc­
cupati alla data dell'evento calamitoso, è 
concessa, a domanda, la sospensione del pa­
gamento dei contributi previdenziali ed as­
sistenziali in scadenza nei dodici mesi suc­
cessivi alla data di entrata in vigore della 
presente legge. I contributi così sospesi ver­
ranno recuperati ratealmente nell'arco del 
biennio successivo al periodo di sospen­
sione. 

Limitatamente al 1985, alle aziende espor­
tatrici dei comparti floricolo ed ortico­
lo, site nelle zone colpite dalle calamità 
naturali del dicembre 1984 e gennaio 1985 
e che commercializzino in forma prevalen­
te prodotti provenienti da aziende agricole 
site nelle medesime zone, sono estesi i be­
nefici, della Cassa per l'integrazione dei sa­
lari di cui alla legge 8 agosto 1972, n. 457, 
per un massimo di 180 giorni. 

Nella legge 15 ottobre 1981, n. 590, dopo 
l'articolo 6 è aggiunto il seguente: 

« Art. 6-bis. — Per il ripristino e la ri­
costruzione delle opere edilizie danneg­
giate a seguito delle calamità naturali o 
delle avversità atmosferiche di caràttere 
eccezionale, dichiarate ai sensi dell'artico­
lo 4 della presente legge, e per le quali sia 
richiesto il rilascio della concessione edi­
lizia, ai sensi dell'articolo 1 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10, il contributo di con­
cessione, di cui all'articolo 3 della stessa 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, non è do­
vuto ». 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede, per lire 200 mi­
liardi, mediante corrispondente riduzione 
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ai sensi della legge 15 ottobre 1981, n. 590, 
e che commercializzino in forma prevalente 
prodotti provenienti da aziende agricole site 
nelle medesime zone e mantengano gli oc­
cupati alla data dell'evento calamitoso, è 
concessa, a domanda, la sospensione del pa­
gamento dei contributi previdenziali ed as­
sistenziali in scadenza nei dodici mesi suc­
cessivi alla data di entrata in vigore della 
presente legge. I contributi così sospesi ver­
ranno recuperati ratealmente nell'arco dei 
biennio successivo al periodo di sospensione. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 11. Art. 11. 

Art. 12. Art. 12. 
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dello stanziamento iscritto al capitolo n. 6805 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1985 e, per li­
re 100 miliardi, mediante corrispondente ri­
duzione dello stanziamento iscritto al capi­
tolo n. 9001 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1985, all'uopo utilizzando parzialmente l'ac­
cantonamento « difesa del suolo ». 

All'onere di lire 30 miliardi, derivante 
dall'attuazione dell'articolo 9 della presen­
te legge per l'anno 1985 e di lire 30 miliar­
di per ciascuno dei quattro anni successi­
vi, si provvede mediante riduzione di pari 
importo dello stanziamento iscritto al capi­
tolo n. 7546 dello stato di previsione del Mi­
nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato per l'anno 1985 e dei corrispon­
denti capitoli per gli anni successivi, all'uo­
po intendendosi corrispondentemente ridot­
ta l'autorizzazione di spesa di cui all'arti­
colo 29, punto I, lettera b), della legge 12 
agosto 1977, n. 675, e successive modifica­
zioni e integrazioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

Art. 13. 

La presente legge entra in vigore lo stes­
so giorno della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Art. 13. 

Identico. 


